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· ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI     [SI]    [NO]        se SI n. ___              	        CON PEI   [sì]  [no]
· ALUNNI CON D.S.A. 	 [SI]    [NO]    se SI n. ___ 

.
PARTE PRIMA

RIFERIMENTI AL PECUP  (Profilo Educativo, Culturale e Professionale)
A conclusione del percorso dell’ Istituto Tecnico gli studenti  - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:

1. Area metodologica
|_| Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e  approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

2. Area logico-argomentativa
|_| Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.
|_| Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
|_| Essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

3. Area linguistica e comunicativa
|_| Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;
· saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
|_| Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
|_| Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.
4. Area storico umanistica
|_| Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.
|_| Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.
|_| Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.
|_| Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica,religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi 
|_| Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.
|_| Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.
|_| Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.
5. Area scientifica, matematica e tecnologica
|_| Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica,conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.
[bookmark: Controllo21]|_| Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra,), 
|_| Essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica.










	1. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	da acquisire al termine del biennio trasversalmente ai quattro assi culturali
	1a
	2a

	Imparare ad imparare
	
	

	a. Organizzare il proprio apprendimento
	
	

	b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio
	
	

	c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione (formale, non formale ed informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie
	
	

	Progettare
	

	a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro
	
	

	b. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritarie le relative priorità
	
	

	c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti
	
	

	Comunicare
	
	

	a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità
	
	

	b. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.
	
	

	c. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
	
	

	Collaborare e partecipare
	
	

	a. Interagire in gruppo
	
	

	b. Comprendere i diversi punti di vista
	
	

	c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità
	
	

	d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri
	
	

	Agire in modo autonomo e consapevole
	
	

	a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale
	
	

	b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni
	
	

	c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni
	
	

	d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità
	
	

	Risolvere problemi
	
	

	a. Affrontare situazioni problematiche
	
	

	b. Costruire e verificare ipotesi
	
	

	c. Individuare fonti e risorse adeguate
	
	

	d. Raccogliere e valutare i dati
	
	

	e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo di problema
	
	

	Individuare collegamenti e relazioni
	
	

	a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo
	
	

	b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura probabilistica
	
	

	c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti
	
	

	Acquisire e interpretare l’informazione
	
	

	a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi
	
	

	b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni
	
	



	6. OBIETTIVI MINIMI

	In particolare il Consiglio di Classe stabilisce i seguenti obiettivi educativi minimi di scolarizzazione:

	Rispetto delle regole
	
	Correttezza nella relazione educativa e didattica
	
	Continuità nella frequenza
	
	Autocontrollo














PARTE SECONDA 

OBIETTIVI TRASVERSALI ED EDUCATIVI

	|_|
	Organizzare il proprio apprendimento

	|_|
	Elaborare un metodo di studio efficace

	|_|
	Acquisire e interpretare le informazioni ricevute

	|_|
	Comprendere messaggi di genere e di complessità diversa

	|_|
	Utilizzare linguaggi adeguati

	|_|
	Agire in modo autonomo e responsabile

	|_|
	Interagire in gruppo, riconoscendo le proprie e le altrui capacità

	|_|
	Riconoscere diritti e doveri propri e altrui

	|_|
	Risolvere problemi

	|_|
	Individuare collegamenti e relazioni fra i contenuti dei diversi ambiti disciplinari

	|_|
	     

	|_|
	     



STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI  ED EDUCATIVI

	|_|
	Esplicitare gli obiettivi trasversali ed educativi

	|_|
	Valorizzare gli stili cognitivi individuali, favorendo la motivazione, la curiosità e l’attitudine alla collaborazione

	|_|
	Abituare lo studente a motivare le proprie osservazioni e a rispettare quelle altrui

	|_|
	Monitorare il rispetto delle consegne e delle verifiche

	|_|
	Controllare il registro di classe per verificare che ci sia il rispetto delle regole comportamentali e delle disposizioni impartite sia nell'ambito della classe che dell'intera comunità scolastica (ritardi, uscite, giustificazioni, controllo del lavoro a casa e del possesso del materiale didattico)

	|_|
	Osservare il gruppo classe, la sua composizione e il processo di socializzazione allo scopo di ottimizzare l’apprendimento



Competenze culturali

Le competenze  devono essere verificati durante il percorso formativo del I biennio, al termine del quale sarà rilasciato il certificato delle competenze dell’obbligo scolastico. 


ASSE DEI LINGUAGGI
Le competenze linguistiche e comunicative sono patrimonio comune a tutti i contesti di apprendimento e costituiscono una cornice di riferimento culturale generale per i saperi afferenti sia ai quattro assi  culturali, sia alle discipline di indirizzo
	|_|
	L1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

	|_|
	L2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo

	|_|
	L3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

	|_|
	L4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

	|_|
	L5. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

	|_|
	     

	|_|
	     

	|_|
	     


ASSE  STORICO-SOCIALE
Contribuisce a riconoscere, nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai diversi contesti, locali e globali, sia ai mutamenti delle condizioni di vita
	|_|
	. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

	|_|
	. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

	|_|
	. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio

	
	 DISCIPLINE CHE CONCORRERANNO  ALLA ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE  
TRANSDISCIPLINARI   

	
	     

	
	     



ASSE  MATEMATICO
È mirata a far acquisire una corretta capacità di giudizio e a sapersi orientare consapevolmente nel mondo contemporaneo, applicando i principi ed i processi matematici di base, per sviluppare la coerenza logica delle argomentazioni proprie ed altrui
	|_|
	. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

	|_|
	. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

	|_|
	. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

	|_|
	. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	
	DISCIPLINE CHE CONCORRERANNO  ALLA ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE  
TRANSDISCIPLINARI   

	
	     

	
	     





ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
Rende gli studenti consapevoli dei legami tra scienza e tecnologia, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale, con i modelli di sviluppo e la salvaguardia dell’ambiente
	|_|
	. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità

	|_|
	. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

	|_|
	. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

	|_|
	. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

	|_|
	. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	
	 DISCIPLINE CHE CONCORRERANNO  ALLA ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE  
TRANSDISCIPLINARI     

	
	     

	
	     



 SCIENZE MOTORIE
	|_|
	. Utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile

	|_|
	. Partecipare alle gare scolastiche, collaborando all’organizzazione dell’attività sportiva anche in compiti di arbitraggio e di giuria

	|_|
	. Riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria salute

	|_|
	. Riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli infortuni adottando comportamenti adeguati in campo motorio e sporti































	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	TITOLO

	

	COMPITO 
PRODOTTO
 
	

	COMPETENZE PROFESSIONALI
	

	COMPETENZE CULTURALI (assi culturali di riferimento) 
	

	COMPETENZE DI CITTADINANZA 
	

	DISCIPLINE COINVOLTE 

	


Per ogni disciplina coinvolta nell’UDA
	Abilità
	Conoscenze 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




	
		Abilità
	Conoscenze 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



	Abilità
	Conoscenze 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	




	CLASSE/I :
AFM
TURISTICO 
	

	PREREQUISITI 
	



	Piano di lavoro(vedi mod. allegato)                
	



	TEMPI
	





	Esperienze pratiche 
(visite guidate, aziendali, incontri con esperti..........)                    
	

	Metodologia
	






	Risorse umane e strumentali 
	





	Valutazione(vedi tabella allegata)
	











 STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DIDATTICI

	|_|
	Informare gli studenti su obiettivi, fasi e modalità dei percorsi di lavoro, guidandoli ad individuare ed organizzare i propri tempi e modi di studio e di lavoro

	|_|
	Individuare modalità per apprendere in modo attivo, coinvolgente, significativo ed efficace

	|_|
	Richiedere la produzione di schemi logici che rappresentino in modo sintetico e organico gli argomenti trattati

	|_|
	Privilegiare la didattica di laboratorio, anche per valorizzare stili di apprendimento induttivi

	|_|
	Proporre lo sviluppo e l’approfondimento di argomenti su temi specifici riguardanti le singole discipline e/o aree interdisciplinari

	|_|
	Proporre la progettazione di percorsi e modelli per la risoluzione di semplici casi professionali tali da favorire lo sviluppo delle capacità di analisi e sintesi attraverso la progettazione, la realizzazione, il controllo e la rendicontazione delle attività svolte

	|_|
	Sostenere la personalizzazione dei prodotti realizzati attraverso l’uso delle tecnologie e del pensiero creativo

	|_|
	Fornire indicazioni operative per lo svolgimento delle attività programmate e strategie adeguate per lo studio dei testi

	|_|
	Far conoscere e utilizzare un lessico specifico

	|_|
	Graduare gli interventi di guida e di sostegno

	|_|
	Favorire la percezione dei progressi, segnalando i risultati positivi

	|_|
	Introdurre pratiche metacognitive di autovalutazione

	|_|
	Considerare l’errore come evento per stimolare il ripensamento e la valutazione di ciò che è stato fatto

	|_|
	     

	|_|
	     

	|_|
	     


Eventuali osservazioni:
STRATEGIE PER IL SUPPORTO ED IL RECUPERO

Il Consiglio di Classe si esprime circa gli interventi che ritiene di utile applicazione per la soluzione dei problemi specifici della classe:

	
	Attività
	Discipline interessate

	|_|
	Interventi individualizzati 
	

	|_|
	Corsi di recupero 
	     

	|_|
	Recupero a fine modulo, per tutta la classe, in orario curricolare, su conoscenze e abilità non acquisite 
	

	|_|
	Recupero delle abilità di base 
	

	|_|
	Pausa didattica
	     

	|_|
	
	     


Informazioni aggiuntive sulle strategie di recupero:
 ……………………………………………………………………………………………………………………………..    

................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................                                                     
STRUMENTI PER LA VERIFICA DIAGNOSTICA 

	|_|
	Somministrazione di test
	

	|_|
	Altro:      




STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

	|_|
	Esercitazioni mirate ad evidenziare: conoscenza, linguaggio e comprensione

	|_|
	Esercitazioni mirate ad evidenziare: abilità operative, capacità logico-deduttive, applicazioni

	|_|
	Svolgimento personale di esercizi a casa o a scuola

	|_|
	Discussione aperta su esercizi presentati alla lavagna

	|_|
	Discussione aperta sulla correzione degli esercizi svolti a casa o a scuola

	|_|
	     

	|_|
	     



STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

	|_|
	Analisi del testo
	|_|
	Test strutturato

	|_|
	Componimenti 
	|_|
	Esercizi e problemi

	|_|
	Relazioni
	|_|
	Prova grafica/pratica

	|_|
	Riassunti
	|_|
	Interrogazione

	|_|
	Test a riposta aperta
	|_|
	Altro:      

	|_|
	Test semistrutturato
	|_|
	Altro:      



NUMERO MINIMO DI VERIFICHE 

	n° verifiche
	scritte/scritto-grafiche
	orali
	pratiche

	I trimestre
	
	
	


	pentamestre
	
	
	



: per le discipline in cui queste tipologie sono previste
FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE

[bookmark: Testo16]Il Consiglio di classe attribuisce un ordine prioritario ai seguenti parametri accompagnandoli con un indice numerico (se ritenuti parimenti importanti indicare “1” per tutti):
1:	Partecipazione
1:	Impegno
1:	Metodo di studio
1     :	Progressione (livelli di conoscenza e competenza acquisiti)
1:	Situazioni particolari
CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITÀ

Per la disciplina Religione si adotta la seguente scala di voti:
	|_|
	OTTIMO – DISTINTO – BUONO – SUFFICIENTE – INSUFFICIENTE

	|_|
	     



Per le altre discipline
	|_|
	si adotta la scala di voti compresi tra l’1 e il 10

	|_|
	si adotta la seguente scala:

	
	   Criteri generali di valutazione ai fini della certificazione delle competenze 
	Descrizione dei livelli
	Giudizio sintetico
	Voto in decimi
	Livello delle competenze per la certificazione
	Interventi

	Ampio ed approfondito raggiungimento degli obiettivi
	Eccellente
	10
	



Avanzato
 
	




Approfondimento

	Ampio raggiungimento degli obiettivi
	Ottimo
	9
	
	

	Sicuro raggiungimento degli obiettivi
	Buono
	8
	
	

	Adeguato raggiungimento degli obiettivi
	Discreto
	7
	
Intermedio

	

Consolidamento

	Raggiungimento degli obiettivi sufficiente
	Sufficiente
	6
	
Base
	

	Raggiungimento degli obiettivi parziale
	Non sufficiente
	5
	
	


Recupero

	
	
	
	



Non raggiunto
	

	Raggiungimento degli obiettivi frammentario
	Decisamente
insufficiente 
	4
	
	

	Mancato raggiungimento degli obiettivi
	Gravemente insufficiente
	2-3
	
	

	Prova nulla
	Nullo
	1
	
	


   





|_| Per la correzione delle prove scritte si fa riferimento alle griglie approvate dai rispettivi Dipartimenti disciplinari
: per le discipline in cui queste tipologie sono previste


	
	

	
	  

	
	


VOTO DI COMPORTAMENTO

Il voto di comportamento è assegnato tenendo conto della frequenza, dell’educazione, del comportamento, inteso come rispetto degli impegni, e della partecipazione al dialogo educativo, sulla base dei criteri di valutazione del comportamento adottati dal Collegio dei Docenti.
Altre decisioni del Consiglio di Classe in merito al voto di comportamento:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

[bookmark: Testo24]|_|	Sono presenti in classe n°       alunni diversamente abili certificati con Diagnosi Funzionale, 
Per venire incontro alle esigenze dei suddetti alunni, fanno parte del Consiglio di Classe i seguenti insegnanti di sostegno:

	
	Docente
	Area
	Ore

	
	     
	
	     

	
	     
	
	     

	
	     
	
	     



|_|	Sono presenti in classe n°  alunnicon DSA certificati con diagnosi clinica, per i quali sarà  predisposto il Piano Didattico Personalizzato.Tali alunni sono contraddistinti, nei documenti prodotti dal Consiglio di Classe, dai seguenti codici:

	1.
	|_|
	
	6.
	|_|
	     

	2.
	|_|
	     
	7.
	|_|
	     

	3.
	|_|
	     
	8.
	|_|
	     

	4.
	|_|
	     
	9.
	|_|
	     

	5.
	|_|
	     
	10.
	|_|
	     



[bookmark: _GoBack]|_|	 BES 
Il Consiglio di classe sulla base della scheda di rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali verificherà 
la partecipazione dell’alunno al processo di apprendimento-insegnamento. (Direttiva Miur. del 27.12.2012 e la successiva circolare applicativa del 06.03.2013) . Per poi redigere il Piano Didattico Personalizzato (PDP) che avrà lo scopo di definire, monitorare e documentare - secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee..
Eventuali osservazioni
	



USCITE DIDATTICHE E VISITE D’ISTRUZIONE
previsione di massima

	
	Meta

	|_|
	
	

	|_|
	
	

	|_|
	
	



Piedimonte Matese ,


	
	
	Il Coordinatore del C.d.C.
Prof./ssa

	
	
	



Il Consiglio di Classe si riserva di integrare e modificare nel corso dell’anno scolastico con adeguata motivazione quanto contenuto nella presente scheda di programmazione per migliorare la performance complessiva delle attività formative e didattiche al fine di garantire il successo formativo degli studenti.
Gli aggiornamenti saranno fatti sotto forma di allegato al presente documento
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